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Attualità politica e militare

Ucraina: escalation con Mosca

o prova di forza nella politica statunitense?

dr. Gianandrea Gaiani

dottor Gianandrea Gaiani

ifficile comprendere quanto ia

recente escalation nel conflitto
in Ucraina determinata dal via

libera, prima di Washington e poi di

Londra e Parigi, aile forze ucraine di

impiegare i missili balistici ATACMS

e quelli da crociera Storm Shadow/
SCALP contro il territorio russo, di-

penda dalla situazione militare nel

conflitto in corso da quasi tre anni o

da precari equilibri interni alla politica
statunitense.

Di certo la decisione assunta dall'Am-
ministrazione Biden è giunta troppo
a ridosso dalla schiacciante vittoria di

Donald Trump nelle elezioni presiden-
ziali del 5 novembre per non lasciare

più di un dubbio che il governo uscen-
te intenda compromettere le già difficili

relazioni con Mosca per complicare il

processo negoziale che Trump ha già

preannunciato con I'obiettivo di conclu-
dere al più presto la guerra in Europa

dopo il suo insediamento alla Casa

Bianca il 20 gennaio.

L'impressione è quindi che l'Ammini-
strazione Biden stia impiegando i due
mesi solitamente dedicati alla transizio-

ne dei poteri per compromettere i mar-

gini di manovra deU'amministrazione

entrante nei confronti délia Russia.

Trump dei resto ha annunciato una

squadra di ministri che risultano per la

gran parte sgraditi al cosiddetto Deep
State e che hanno ribadito la volontà
di concludere il conflitto e di cessare gli

stanziamenti miliardari all'Ucraina che

ha assorbito dal febbraio 2022 quasi
200 miliardi di aiuti americani.

Solo cosi si pub spiegare il fatto che

per almeno tre settimane nessun espo-
nente governativo statunitense abbia

fatto dichiarazioni circa il via libera agli

ucraini di colpire il suolo russo. Solo a

fine novembre il portavoce del consiglio
di sicurezza nazionale John Kirby, ha

detto apertamente che tale autorizza-

zione era stata concessa per i missili

ATACMS, anche se prendendo di mira

solo obiettivi autorizzati di volta in volta

dagli Stati Uniti.

In precedenza il via libera di Washington
a Kiev era stato espresso solo da un

funzionario délia Casa Bianca che a di-

versi media statunitensi aveva annunciato

ia notizia chiedendo l'anonimato.
Paradossalmente tutti gli osservatori

politici e militari, inclusi quelli vicini al

présidente uscente, concordano nel

sostenere che gli attacchi con ATACMS

e Storm Shadow in territorio russo non
cambieranno le sorti délia guerra né

influiranno sulle operazioni russe, ma

porteranno solo all'innalzamento deli'e-
scalation tra Russia e USA/NATO.

Del resto nel settembre furono proprio
Kirby e il segretario alla Difesa, Lloyd

Austin, a chiudere il dlbattito sull'impie-

go di armi occidentali a raggio esteso
sulla Russia con argomentazioni simili.
Il 4 settembre Kirby sottolineô che la

Russia aveva spostato il 90% dei suoi

aerei utilizzati per attaccare l'Ucraina
fuori dal raggio di 300 chilometri dal

confine ucraino raggiungibile dai missili
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ATACMS. "La valutazione secondo cui

basta dare agli ucraini gli ATACMS e

dire loro che saranno in grado di colpire
la maggior parte degli aerei e delle basi

aeree russe che vengono utilizzate per
colpirli non è vera, è un equivoco".
Il 6 settembre Austin affermö che "la

revoca delle restrizioni sulle armi forni-

te all'Ucraina non cambierebbe le sorti

délia guerra poiché la Russia ha spo-
stato le sue basi oltre la gittata dei mis-
sili ATACMS mentre l'Ucraina stessa ha

capacità di attaccare obiettivi a lunga
distanza" con i droni a lungo raggio.
Valutazione su cui lo stesso giorno si

disse d'accordo persino il présidente
ucraino Volodymyr Zelensky.

Se in settembre il Pentagono valutava
l'abolizione delle restrizioni un rischio di

escalation nel confronte con la Russia

non giustificato da alcun vantaggio
militare per gli ucraini, cosa pud aver in-

dotto Washington a cambiare opinione

appena due mesi dopo?

L'unica risposta credibile sembra esse-
re la vittoria di Trump aile elezioni, anche

se una fonte sempre anonima citata
dalla testata statunitense Axios ha ri-

ferito che l'impiego dei missili ATACMS

costituisce la risposta all'escalation
del conflitto determinate dall'arrivo di

8000/12 000 militari nordeoreani con
70 pezzi d'artiglieria sul fronte di Kursk,

regione russa di confine in cui truppe
ucraine sono penetrate nell'agosto
scorso.
Altri osservatori hanno messo in rela-

zione la decisione délia Casa Bianca

anche con la recrudescenza dei bom-
bardamenti russi con droni e missili su

diverse aree del territorio ucraino che

hanno messo fuori uso l'80% delle in-

frastrutture elettriche.

Altri ancora valutano che l'obietti-

vo dell'amministrazione statunitense

uscente sia di consentire all'Ucraina
di mantenere la capacità di colpire le

retrovie russe per irrobustire la posizio-
ne di Kiev in vista di negoziati di pace

che Trump ha detto di voler intavolare

aprendo il dialogo con Vladimir Putin.

Tali valutazioni appaiono pero de-
boli e poco credibili sul piano militare.

Innanzitutto perché non saranno
10 000 nordeoreani privi di esperienza
bellica e con 70 cannoni e lanciarazzi

campali ad alterare gli equilibri su un
fronte di mille chilometri dove la Russia

schiera 70 000 militari e oltre 2000 pezzi

d'artiglieria.
Del resto le Stesse fonti occidentali
valutano che siano almeno 30 000 i

militari occidentali che combattono con
Kiev, tra i consiglieri militari della NATO

e i "volontari" la cui presenza è apparsa
ben chiara in numerosi video diffusi dai

canali Telegram, in cui militari con
uniforme ucraina parlavano tra loro in in-

glese, spagnolo polacco, francese, ru-

meno, tedesco e altre lingue europee.
Circa i cannoni, le munizioni e i missili

balistici KN-23 (forse un centinaio) ce-
duti da Pyongyang a Mosca, risultano

<è
RISTORANTE

GRAND CAFE
AL PORTO

Jn luogo, una storia

II 3 marzo 1945 il Cenacolo Fiorentino ospitö l'incontro se-

greto "Operazione Sunrise" ad opera dell'ufficiale svizzero,

magg Max Waibel, risparmiando al Norditalia le gravi distru-
zioni che l'ordine di fare "terra bruciata" avrebbe cagionato.

Dopo tanta storia, oggi il Ristorante Grand Café AI Porto offre

la cornice ideale per ospitare ricevimenti, cene aziendali,
ricorrenze familiari o eventi particolari, da 10 a 80 persone.

Benvenuti nel Salotto di Lugano, dal 1803.

Ristorante Grand Café AI Porto, Via Pessina 3, CH-6900 Lugano
Tel. +41 91 910 51 30, www.festeggiare.ch

GROUP

La consuleri
il nostra

PMCONSULENZE PM REVISION!

4 RMSI 06.2024



Attualità politica e militare

ben poca cosa rispetto aile gigante-
sche forniture delle nazioni aderenti alla

NATO a Kiev.

Sul piano giuridico poi il recente trattato
che unisce Mosca a Pyongyang ha lo

stesso valore di quello che istitui l'Aile-

anza Atlantica in cui si legittima l'aiuto

reciproco tra gli Stati contraenti in caso
di guerra.
Quanto alla recrudescenza degli attac-
chi russi sulle infrastrutture energetiche
e industriali ucraini non saranno certo

una trentina di ATACMS e poche de-
cine di Storm Shadow (queste le stime
del numéro di tali armi fornite agli ucraini)

a limitarle, tenendo anche conto che
i missili da crociera vengono lanciati dai

velivoli ucraini Su-24M di cui non più di

una o due coppie sarebbero ancora in

grado di volare.

Al contrario, si pud affermare che la

risposta russa all'impiego dei missili

anglo-americani contro obiettivi nelle

regioni di Bryansk e Kursk è stata di ac-
centuare ulteriormente gli attacchi contro

le infrastrutture ucraine. Una "rap-

presaglia" che ha visto anche l'impiego

per la prima volta di un missile balistico

a medio raggio RS-26 Rubez (o di un

suo derivato) contro uno stabilimento

aerospaziale nella regione ucraina di

Dnipro.
Con la differenza che mentre i missili

occidentali (da oltre un anno impiega-
ti contro obiettivi russi in Donbass e

Crimea) sono stati a quanto sembra

per la gran parte intercettati dalle difese

aeree russe, i missili ipersonici Kinzhal

e Rubez non risultano intercettabili da

nessun sistema d'arma occidentale,
né risultano esserlo le testate multiple

manovrabili lanciate dall'RS-36,
arma concepita per imbarcare testaste
atomiche.

Mosca ha cosl espresso un'appropriata
deterrenza, non tanto perché ATACMS

e Storm Shadow rappresentino un grave

ostacolo aile operazioni militari in

atto, quanto perché il loro impiego non

pud avvenire senza la presenza di

personale militare e tecnico statunitense,
britannico o francese.

Per ragioni di segretezza (anche
industrial) e per evitare il rischio che gli

ucraini le impieghino senza limitazioni,
tali armi sono infatti gestite da militari

delle nazioni fornitrici di tali armamenti

ed è per questo che l'impiego sul suolo

russo definisce senza mezze misure il

primo attacco condotto da forze statu-
nitensi e britanniche contro la Russia.

Del resto è per questa ragione che il

canceiliere Olaf Scholz si rifiuta di invia-

re in Ucraina missili da crociera Taurus

che dovrebbero essere gestiti da

personale militare tedesco coinvolgendo
direttamente Berlino nella guerra contro

la Russia.

Inoltre, l'impiego dei missili Storm

Shadow/SCALP e ATACMS non sembra

influire minimamente suil'avanza-

ta russa nel Donbass, nelle regioni di

Kharkliv e Zaporizhia e sulla riconqui-
sta del territorio occupato dagli ucraini

lungo il confine nella regione di Kursk.

Appare credibile che prima dell'arrivo

di Trump i russi puntino ad acquisire
il massimo dei vantaggi possibili, sia

in termini territoriali, sia annientando
i! maggior numéro possibile di forze

ucraine.

L'unica opzione che potrebbe favorire

la resistenza ucraina, anche in vista di

futuri negoziati, è riposta in una ritira-

ta strategics che sacrifichi le minime

conquiste territoriali a Kursk e diversi

territori nell'est dell'Ucraina, comunque
non più difendibili, in favore di un fronte

più corto in cui concentrare le scar-

se forze su cui pud contare oggi Kiev.

Scelte politicamente difficili ma che

potrebbero salvare l'esercito ucraino

a corto di uomini, armi e munizioni dai

rischio di collasso.

Al /r/U
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